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Corte Reale ; ed anche quefti fono molto
noti, ¢ ftimati fotto il nome di' §. Laurent .
Eguali' a ‘quefti, ed a quelli di Frontignan,
riufcirebbero i Molfcatelli d’ Iftria, fe appren-
der voleflero da’Francefi la maniera di farli
¢ confervarli » 'ma partecipano gl Iftriani
troppo de’ moftri coftumi, ne¢ credo , che fi
offenderanno, fe gli pongo del pari coi no-
firi compatriorti. :
* Rapporta il N. A. le lodi, che Plinio dd
particolarmente ai vini degli Allobrogi (ora
Delfinato ) e del Vivarefe » e a tutti quelli,
che nafcono fu iColli aprichi, cheornano le
rive del'Rodano ; e principalmente loda I’ elets
to Claretto bianco delle pianure di Lione;
e quelli, che dagliantichi be/viola fono chiae
mati , aleri di un pallido rubicondo , altri
limpidi, € di qualita fingolare, che {embran-
do di ‘acquofa non la cedono nella
forza o’ vini del' Lazio, ed ai Claretti d*
Italia. Si lodano (dic’egli ) anche quelli di
rubicondo {plendido colore , che il Rodano
col ‘miezzo della Savond riceve dalla Borgo.
gra, e dalle amene pranure di Verdun , e
Bourbon, e dalla finiftra del corrente fiume
appreflo Befanzone , e dalle vicine caftella:
vini finceri, e gratiffimi , non tanro al gu-
flo ; quanto alla vifta. Eeco, come parca.
cuni y’;ﬁi .t quﬂi annovera
Borgogna, fenza confiderare in cflo

che lo diftingua « Ma non la
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